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ABSTRACT: Seppur già presente nell’Africa pre-coloniale in forme particolari (ad esempio le capitali mobili
diffuse in diversi regni), il fenomeno urbano assume caratteristiche e dimensioni rilevanti soltanto con il
colonialismo. La città coloniale si  sviluppa a partire dai  centri  commerciali,  amministrativi,  e  militari;
intorno  ad  essa  sorgono  le  baraccopoli  dove  abitano  operai  e  minatori.  Si  tratta  di  un  processo  di
cambiamento profondo che investe le società africane. Queste trasformazioni epocali sono state oggetto
di  studio  a  partire  dal  secondo  dopo  guerra,  quando  molti  antropologi  iniziarono  condurre  ricerche
etnografiche sia sui processi migratori interni al continente sia nei contesti urbani emergenti. Il processo
urbanizzazione è tutt’oggi  un fenomeno in crescita esponenziale in Africa,  dove le città crescono e si
trasformano a un ritmo vertiginoso, ridefinendo continuamente il loro rapporto con le popolazioni rurali.
Ricorrendo a un approccio sia storico sia sincronico, i paper presentati in questo panel si soffermeranno
sulle  trasformazioni  dell’organizzazione  sociale  dello  spazio  nell’Africa  post-coloniale  partendo  dal
presupposto che lo spazio insediativo, nei contesti urbani e rurali, rappresenti il riflesso di trasformazioni
sociali più ampie, prima fra tutte la mobilità in senso lato, e sia al contempo produttore di soggettività e
relazioni sociali inedite, in un gioco in cui gli stessi attori sociali sono impegnati in processi continui di
place-making.
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